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Jadoul & Forcella, 2000 

Aspetti stratigrafici delle Prealpi Lombarde 



Sezioni e schema 
stratigrafico tratte dal 
Modello 3D GeoMol 



IL TRIASSICO 

Il Trias medio e superiore presentano rocce prevalentemente 
carbonatiche di mare poco profondo (piattaforme carbonatiche del C. di 
Angolo, Esino, Dolomia Principale) e, localmente, di bacino (C. di 
Prezzo, Buchenstein, Perledo Varenna, F. di Wengen, C. di Zorzino).  



Le piattaforme  carbonatiche 
ladinico-carniche (21 C. di Esino)  

Presolana sud 

Presolana versante N 

La potente piattaforma 
carbonatica del massiccio della 
Presolana (versante nord e sud) 

A 
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Latitudini tropicali = piattaforme carbonatiche 



IL GIURASSICO 

Il Giurassico medio-superiore si caratterizza per la presenza 
generalizzata di rocce ben stratificate calcaree fini, marnose e silicee di 
ambiente oceanico (Oceano Ligure-Piemontese). 

Il Giurassico inferiore (Lias) presenta successioni prevalentemente 
carbonatiche, stratificate, di ambiente marino via via più profondo (rifting 
liassico). 



La successione 
Liassica sup. 
dell’Albenza 

Calcari fini ben stratificati con 
selce ( Domaro, 38) 

Calcari marnosi e marne policrome 
alla base della F. di Sogno.(39) 

F. di Sogno 
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Il Giurassico medio-superiore del M. Albenza 
 

Le Radiolariti (42) 

Calcari con selce 
rossa (Rosso ad 
Aptici (43) 
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Rifting of Pangea 







Carminati & Doglioni, 2012 

Channell et al., 2010 



IL CRETACICO 
Le rocce di questo periodo affiorano in corrispondenza del 
bordo più meridionale e collinare delle Prealpi Bergamasche. 

Cretacico Superiore: inizia la sedimentazione terrigena (flysch sudalpini) 
alimentata dalle prime rughe prodotte dalla deformazione alpina  
precoce. 

Cretacico Inferiore: continuano i depositi carbonatici e marnosi di mare 
aperto e profondo. 



I flysch silicoclastici cretacici di Torre de Busi 

 Arenarie fini e grossolane (torbiditi sottili ed  

in grossi banchi) alternate con  peliti (Flysch di Pontida, 52) 

Dettaglio del limite tra 
un’arenaria torbiditica, 
ricca in mica, e peliti 
grigie (F. di Pontida) 

A 

B 
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Arenarie torbiditiche,  in strati da sottili a 
spessi, localmente con geometrie lenticolari 
(Flysch di Bergamo 55) 

I Flysch del Cretacico  
Superiore dei Colli di Bergamo 

Dettaglio di un sottile strato di siltiti scure, 
laminate, intercalato  alla base delle arenarie 
grigie della foto accanto 

A B 

















Fig.14 

Fig.14 



Appennino Settentrionale 













Legenda: 1) depositi alluvionali (Pleistocene-Olocene); 2) sedimenti marini del 
Pliocene sup.-Pleistocene; 3) sedimenti marini del Pliocene inf.; 4) sedimenti marini del 
Paleogene-Miocene; 5) formazioni marnoso-calcaree marine del Mesozoico costituenti 
le "Pieghe ferraresi". 
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Major stratigraphic 
events at the Southern 
Alps 

Not resolved 
yet 
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MIS16 

MIS20 
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Fan delta stage/ 
“Ranica event” 



Pleistocene: glaciazioni 
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